
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCIOPERO COMDATA IN TUTTE LE SEDI: 

grande successo ad Ivrea e Torino. 
L'amministratore delegato perde le staffe e ordina la 

serrata 
 
Le lavoratrici e i lavoratori di Comdata S.p.A., la più grande 
azienda italiana di call center in outsourcing, hanno incrociato le 
braccia per tutta la giornata contro l' Accordo firmato da direzione 
aziendale con Cgil e Cisl. 

I punti piu' critici della piattaforma presentata sono, tra i tanti,  il 
premio di risultato legato agli incrementi dei ricavi annuali, una 
maggiore flessibilità oraria e l'aumento del controllo a distanza 
degli operatori. 

Nonostante il boicottaggio di Cgil e Cisl, nonostante le aperte 
intimidazioni di capi e capetti, la maggioranza dei lavoratori e 
delle lavoratrici hanno risposto all'appello di COBAS, FLMU-CUB 
e UIL per la disdetta dell'accordo e la riapertura di un tavolo di 
trattativa che punti all' ottenimento dei buoni pasto, allo scatto 
automatico di livello dopo 36 mesi e ad un vero premio di risultato 
non vincolato al tasso di incremento, ma al totale dei (tanti) 
profitti fatti dall'azienda 

In particolare, ad Ivrea,  il presidio organizzato dal Collettivo 
Lavoratori Comdata COBAS  e dalle RSU della UIL hanno visto 
una massiccia partecipazione: il 70% dei Lavoratori hanno aderito 
allo sciopero per l'intero turno lavorativo. 
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